
da affiggere all’albo sindacale a norma delle disposizioni vigenti  

sito web: http://www.cislscuolaromagna.it - e-mail: cislscuola.romagna@cisl.it  
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Notiziario non periodico di informazione e documentazione sindacale 

I lavoratori si mobilitano 
Il 9 febbraio il mondo del lavoro manifesta a Roma per una legge di bilancio che non 

risponde ai bisogni del paese e dei lavoratori. 
Una forte presenza è necessaria per richiedere modifiche ed integrazioni che si proiettino 

nel futuro. 
Nella pagina seguente pubblichiamo la lettera di Anna Maria Furlan agli iscritti CISL. 
Contatta la tua sede sindacale per partecipare in prima persona. 
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Bando Assistenti lingua italiana per laureati under 30 
Il ministero, con avviso 1118 del 17 gennaio 2019, ha comunicato l’avvio della procedura di reclutamento di 

assistenti di lingua italiana all'estero per l'A.S. 2019/2020, 
Il numero esatto dei posti per il prossimo anno scolastico sarà reso noto dalle autorità competenti dei Paesi 

partner nel corso dell’anno 2019. 
 Nell’avviso vengono riportati, a titolo indicativo, le disponibilità assicurate per il precedente anno 

scolastico 2018/2019: 

• Austria:  34 

• Belgio (lingua francese):  3 

• Francia:  154 

• Germania:  27 

• Irlanda:  9 

• Regno Unito:  9 

• Spagna:  22 
Gli assistenti affiancano i docenti di lingua italiana in servizio nelle istituzioni scolastiche del Paese di destinazione 

per fornire un contributo alla conoscenza della lingua e della cultura italiana. 
L’attività dell’assistente di lingua copre un periodo di circa otto mesi presso uno o più istituti di vario ordine e 

grado e comporta, di regola, un impegno della durata di 12 ore settimanali, a fronte del quale viene corrisposto un 
compenso variabile a seconda del Paese di destinazione. 

Requisiti 
Tra i requisiti di partecipazione 
aver conseguito entro il 18 febbraio (termine di scadenza di presentazione della domanda) un diploma di laurea 

specialistica/magistrale tra quelli indicati nella Tabella l; 
 non aver compiuto il 30° anno di età 
non essere legato da alcun rapporto di impiego o di lavoro con amministrazioni pubbliche nel periodo settembre 

2019 – maggio 2020 (periodo dell’incarico) 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza dell’avviso: 18 febbraio 2019 
Presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere presentata per uno soltanto tra i seguenti Paesi: 

Austria, Belgio, Francia, Irlanda, Germania, Regno Unito e Spagna. 
La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio delle ore 23:59 del 18 febbraio esclusivamente 

tramite l’applicazione disponibile alla voce “Vai all’Applicazione” presente nella pagina dedicata all’ iniziativa: http://
www.miur.gov.it/web/guest/assistenti-italiani-all-estero   

http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8087
http://www.miur.gov.it/web/guest/assistenti-italiani-all-estero
http://www.miur.gov.it/web/guest/assistenti-italiani-all-estero
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Pensione anticipate 
Il ministero, con nota 4644 del 1 febbraio 2019, ha dettato le indicazioni operative per le cessazioni dal servizio del 

personale scolastico dal 1 settembre 2019 a seguito delle disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione 
anticipata introdotte dal decreto legge 4 del 28 gennaio 2019 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni) integrando le comunicazioni trasmesse con circolare 50647 del 16 novembre 2018. 

L’INPS, inoltre, ha emanato il messaggio 395 del 29 gennaio 2019 relativo alle modalità di presentazione delle 
domande di pensione anticipata (Quota 100). 

Il decreto legge fissa il termine del 28 febbraio 2019 per la presentazione, da parte di tutto il personale del comparto 
scuola, delle domande di cessazione per pensionamento anticipato dal servizio. 

Rimane confermato, anche per i Dirigenti Scolastici, il termine finale del 28 febbraio 2019 per la presentazione delle 
domande di dimissione volontaria e delle altre tipologie di accesso al trattamento pensionistico già previste dal D.M. n 
727/2018. 

Per accedere alla pensione anticipata il personale del comparto scuola deve possedere di uno dei seguenti 
requisiti al 31 dicembre 2019: 

• raggiungimento di una età anagrafica di almeno 62 anni e di una anzianità contributiva minima di 38 anni (quota 
100) 

• maturazione di un’anzianità contributiva di 41 anni e 10 mesi per le donne e 42 anni e 10 mesi per gli uomini (in 
questo caso è consentito chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale con contestuale 
attribuzione del trattamento pensionistico, la richiesta va formulata con unica istanza) 

• anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un’età pari o superiore a 58 anni maturati entro il 31 dicembre 
2018 per le donne (opzione donna) secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto 
legislativo 180 del 30 aprile 1997 

Le domande di cessazione (e le eventuali revoche) dei Dirigenti Scolastici, del personale docente, educativo 
ed A.T.A. di ruolo (compresi gli insegnanti di religione) devono essere presentate esclusivamente con la 
procedura web POLIS “IstanzeOnLine” che sarà disponibile a partire dal 4 febbraio 2019 fino al 28 
febbraio 2019. 

L’accertamento del diritto al trattamento pensionistico sarà effettuato da parte delle sedi 
competenti dell’INPS per tutto il personale scolastico. 

Nella domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare, espressamente, la volontà di 
cessare comunque o di permanere in servizio una volta che sia stata accertata la eventuale 
mancanza dei requisiti. 

La nota ministeriale richiama gli uffici dell’amministrazione (comprese le istituzioni 
scolastiche) a completare le operazioni di loro competenza per consentire all’INPS la verifica 

dei requisiti. 
Il rispetto di tale termine presuppone la sistemazione preventiva dei conti assicurativi dei 
dipendenti, anche con l’intervento del datore di lavoro. 
Le domande di pensione, oltre quelle di cessazione, devono essere inviate direttamente all’Ente 

Previdenziale, esclusivamente attraverso le seguenti modalità: 
• presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell’Istituto, previa registrazione; 

• presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164); 

• presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza gratuita del Patronato. 
Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell’accesso alla prestazione pensionistica. 
Si evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino a quando il 

richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate. 
La nota ministeriale, inoltre, prevede la proroga dell’APE sociale (pensione anticipata per i lavori gravosi e per i 

lavoratori precoci). 
Gli interessati potranno, una volta ottenuto il riconoscimento dall’INPS, presentare la domanda di cessazione dal 

servizio con modalità cartacea sempre con effetto dal 1 settembre 2019 secondo le modalità previste dal messaggio 
402 del 29 gennaio 2019 dell’INPS che ha comunicato la riapertura delle domande per il riconoscimento delle 
condizioni per l'accesso all'APE Sociale la cui sperimentazione è prorogata per l'anno 2019 dal Decreto Legge. 

La proroga riguarda espressamente L’APE Sociale, modalità nella quale l’indennità che sostituisce il trattamento di 
pensione, corrisposta per dodici mesi all’anno fino alla maturazione del diritto a pensione di vecchiaia, è a totale carico 
dello Stato e non comporta dunque alcuna restituzione, come invece era previsto per l’anticipo volontario. 

Dal 29 gennaio, data di entrata in vigore del decreto legge 4/2019, è possibile presentare domanda all'INPS per il 
riconoscimento del diritto a fruire dell'Anticipo Pensionistico per coloro che maturano nel corso del 2019 le condizioni 
previste, nonché per coloro in quali, pur essendo in possesso dei requisiti già negli anni precedenti, non hanno ritenuto 
finora di avvalersene. 

Per poter cessare dal servizio è necessario rivolgere apposita istanza al MIUR, che tuttavia potrà essere presentata 
solo dopo aver ricevuto dall'INPS la comunicazione di avvenuto riconoscimento del diritto di accesso all’APE.  

Ricapitoliamo in ogni caso i requisiti per il riconoscimento del diritto a fruire dell'indennità erogata in sostituzione del 
trattamento di pensione. Oltre ad avere compiuto i 63 anni di età, occorre trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

• personale che assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado 
convivente con handicap in situazione di gravità, e sono in possesso di almeno 30 anni di anzianità contributiva; 

• personale con riduzione della capacità lavorativa uguale al 74 per cento e in possesso di un’anzianità contributiva 
di almeno 30 anni; 

• lavoratori dipendenti che svolgono lavori gravosi da almeno sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno 6 negli 
ultimi sette e posseggono un’anzianità contributiva di almeno 36 anni. Vi è compreso il personale docente nella 
scuola dell'infanzia. 

Attenzione: ai fini del riconoscimento dell’indennità, i requisiti contributivi richiesti sono ridotti, per le donne, di 12 mesi 
per ogni figlio nel limite massimo di due anni. 

http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8090
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8083
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8092
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8082
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8084
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8084
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Integrazione graduatorie di istituto 2017/2020: 3ª finestra 
temporale 

Il ministero, con la nota 3934 del 29 gennaio 2019 ha trasmesso il decreto dipartimentale 73 del 28 gennaio 2019 
che apre la 3ª finestra temporale (semestrale) per l’integrazione graduatorie di istituto 2017/2020 per i docenti che 
hanno conseguito il titolo di sostegno o l’abilitazione dopo il rinnovo delle graduatorie. 

Le domande presentabili sono per: 
• Inserimento in ii fascia aggiuntiva per i docenti che hanno conseguito l’abilitazione per ogni 

ordine e grado di scuola entro il 1° febbraio 2019. L’inserimento avverrà in un elenco 
aggiuntivo alla graduatoria di II fascia, i punteggi sono quelli della ii fascia tabella A. Per 
gli elenchi aggiuntivi per la scuola dell’infanzia e primaria sono valutati i servizi prestati 
a partire dall’a.s.2007/08 nelle sezioni primavera autorizzate ed attivate nelle scuole 
dell’infanzia, statali o paritarie, nei nidi di infanzia, a gestione pubblica o privata. I titoli 
devono essere posseduti alla data del 1° febbraio.  
Le domande devono essere presentate in formato cartaceo entro il 16 febbraio 2019 
inviando il modello a3 alla istituzione scolastica. I docenti che sono già inseriti in 
graduatoria di istituto o in precedenti elenchi aggiuntivi devono presentare la domanda 
alla stessa istituzione scolastica di precedente inserimento.  

• Inserimento negli elenchi aggiuntivi del sostegno per i docenti che hanno 
conseguito la specializzazione per l’insegnamento agli alunni disabili entro il 1° febbraio 2019. I docenti 
verranno inseriti in coda agli elenchi di sostegno della fascia ovvero dell’elenco aggiuntivo di appartenenza. I 
docenti inseriti nella I fascia delle graduatorie di istituto che conseguono la specializzazione sul sostegno 
sono collocati, secondo la relativa finestra di inserimento, in subordine agli elenchi aggiuntivi.  
All’atto della pubblicazione dei nuovi elenchi aggiuntivi, si procede al depennamento dalle graduatorie di III 
fascia per gli insegnamenti per i quali i docenti risulteranno collocati nelle graduatorie di II fascia aggiuntiva.  
 L’inserimento del titolo di sostegno non comporta il riconoscimento del relativo punteggio.  
La domanda deve essere inviata alla scuola di inclusione nelle graduatorie di istituto/elenchi aggiuntivi, 
esclusivamente tramite polis (IstanzeOnLine) utilizzando il modello a5 nel periodo compreso tra il 4 febbraio 
ed il 22 febbraio 2019 (ore 14:00). 
Non devono compilare il modello a5 i docenti domande: appartenenti ad una delle due sotto indicate 
categorie:  
I docenti di I fascia che abbiano presentato domanda di inserimento negli elenchi aggiuntivi di sostegno delle 
GAE, ai sensi dell’art. 3 del d.m. 506 del 19 giugno 2018, i quali sono automaticamente trasposti in 
graduatoria;  
I docenti che chiedono anche l’inserimento negli elenchi aggiuntivi di II fascia con il modello a3 in quanto 
potranno dichiarare il titolo di specializzazione nella sezione del modello a3 appositamente predisposta  

• Priorità nella attribuzione delle supplenze di III fascia per i docenti inseriti in III fascia che conseguono 
l’abilitazione nelle more dell’apertura dei termini per la costituzione semestrale degli elenchi aggiuntivi. Tali 
docenti vantano una precedenza assoluta nell’attribuzione delle supplenze da III fascia per le corrispondenti 
classi di concorso (operazione limitata alla scuola secondaria di I e di II grado).  
La domanda dovrà essere rivolta, attraverso IstaneOnLine, alla istituzione scolastica capofila scelta all’atto di 
inclusione in III fascia attraverso la compilazione del modello a4, la funzione polis sarà disponibile per tutto il 
triennio di validità delle graduatorie.  

• Scelta delle sedi scolastiche sarà effettuata telematicamente attraverso polis (IstaneOnLine) dal 25 
febbraio 2019 al 15 marzo 2019 (ore 14:00). Gli aspiranti già collocati per altri insegnamenti nelle graduatorie 
di I, II, e III fascia delle graduatorie di istituto e/o negli elenchi aggiuntivi alla ii fascia relativi alle finestre 
precedenti, possono sostituire, nella stessa provincia di iscrizione, una o più istituzioni scolastiche già 
espresse all’atto della domanda di inserimento esclusivamente per i nuovi insegnamenti. 

Le nostre sedi sono a disposizione per la consulenza. 

http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8088
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8089
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Quota 100: evitare che aumenti la precarietà del lavoro nella scuola 
Nel momento in cui viene varato il decreto “quota 100”, la CISL Scuola ribadisce la necessità di tenere nella dovuta 

considerazione le particolari modalità con cui avvengono le cessazioni dal servizio del personale scolastico, che può 
andare in pensione unicamente il 1° settembre di ogni anno. Una scadenza ravvicinata rispetto ai numerosi 
adempimenti che incidono sia su lavoratrici e lavoratori direttamente interessati, sia sulle procedure di 
regolare avvio dell’anno scolastico.  

Per chi vuole andare in pensione, occorre garantire una puntuale e corretta valutazione dei 
requisiti posseduti, che incidono sia dal punto di vista del diritto di accesso alla pensione, sia 
alla determinazione del suo ammontare.  

Dal punto di vista organizzativo, sapere con certezza quante saranno le cessazioni dal servizio 
è indispensabile al fine di rendere disponibili per le operazioni di mobilità (trasferimenti e 
passaggi di ruolo, cattedra o profilo) i posti che si liberano per effetto dei pensionamenti.  

“Proprio per un’ottimale gestione delle operazioni si sono anticipati, quest’anno, i termini di 
acquisizione delle domande di pensionamento. Doverosa, pena il determinarsi di inaccettabili 
discriminazioni a danno del personale della scuola, la riapertura dei termini per quanti 
potranno e vorranno avvalersi delle nuove opportunità - afferma la segretaria generale della 
CISL Scuola Maddalena Gissi - ma ora ci si attivi per accelerare al massimo tutti gli 
adempimenti connessi alla gestione delle domande. Fare presto e bene è l’obiettivo che 
l’Amministrazione deve darsi, stabilendo opportune intese con l’INPS, attivando momenti di 
coordinamento a livello territoriale per i quali se necessario anche le strutture sindacali e di patronato 
sono pronte a rendersi disponibili”. 

La segretaria generale della CISL Scuola richiama poi nuovamente l’attenzione sulla necessità di evitare che 
un’eventuale alto numero di pensionamenti comporti il dilatarsi a dismisura di contratti precari. “Si faccia il possibile 
perché i posti lasciati liberi da chi lascia il servizio siano coperti con lavoro stabile. Mai come in questo caso 
l’interesse dei lavoratori coincide con quello di un ordinato ed efficace svolgimento delle attività scolastiche: stabilità 
e continuità sono compromesse alla radice se il ricorso alle supplenze continua a crescere in modo esponenziale. 
Abbiamo avanzato da tempo proposte precise in materia di reclutamento, ora servono decisioni opportune e 
tempestive, siamo pronti a confrontarci da subito se può essere utile a favorirle”.  

Roma, 17 gennaio 2019 

Concorso ordinario scuola infanzia e primaria: il parere del CSPI 
 
Il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, nell’adunanza plenaria di mercoledì scorso, 16 gennaio 2019, ha 

espresso il parere sulle disposizioni (decreto e ordinanza) concernenti il “concorso per titoli ed esami per l'accesso ai 
ruoli del personale docente della scuola dell'infanzia e primaria su posto comune e di sostegno, le prove d'esame e i 
relativi programmi”.  

Il Consiglio Superiore in premessa ha evidenziato che l'impianto concorsuale oggetto di parere sembra definire una 
separazione troppo marcata tra la procedura finalizzata all'accesso ai posti comuni e 

quella per i posti sul sostegno. 
Ciò potrebbe comportare il rischio di una netta separazione tra i due profili, con 
varie conseguenze, prima tra le quali quella relativa alla mobilità dei docenti tra i 
posti, al momento condizionata solo dall’aver assolto il vincolo di permanenza 
quinquennale sul posto di sostegno.  
In ogni caso, il CSPI, per la dimensione sempre più ampia che il tema 
dell’inclusione scolastica ha assunto in questi ultimi anni, ritiene che i quesiti 
della prova scritta della procedura per i posti di sostegno debbano vertere 
anche su tematiche disciplinari, culturali e professionali proprie 
dell’insegnamento nella scuola primaria e dell’infanzia; parimenti, i quesiti della 
prova scritta e la prova orale della procedura per i posti comuni dovrebbero 

accertare anche conoscenze e competenze relative all'inclusione.  
Il CSPI, nel merito dei provvedimenti (tabelle ed allegati compresi), ha avanzato varie proposte di integrazione e 

modifica del testo, condizionando l’espressione del parere favorevole all’accoglimento delle stesse.  
Circa i requisiti dei componenti delle commissioni giudicatrici il Consiglio ha avanzato le seguenti osservazioni: 

• necessità di revisione dei requisiti medesimi, viste le forti innovazioni intercorse, con contestuale rivalutazione 
dei compensi per i membri le commissioni medesime;  

• forti perplessità rispetto all'utilizzo del personale ATA, i cui carichi di lavoro sono risultati fortemente accresciuti 
anche per effetto delle recenti modifiche normative.  

A tal proposito il CSPI, nel precedente proprio parere del 7 aprile 2016 aveva già evidenziato l’esigenza che la 
funzione di segretario delle commissioni giudicatrici dovesse essere svolta con esonero dal servizio.  

http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8094
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8096
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Affidamento servizi di cassa e app scuola in chiaro 
Il ministero ha comunicato, con la nota 24078 del 30 novembre 2018, schemi della Convenzione e degli atti di gara 

per l’affidamento del servizio di cassa. 
La nota riporta indicazioni e modelli, con l’intento di semplificare il lavoro delle istituzioni scolastiche.  
Negli stessi giorni il MIUR ha anche annunciato di aver promosso la realizzazione dell’applicazione Scuola in 

chiaro in una App, per offrire un servizio alle famiglie nella fase di iscrizione (nota 19993 del 27 novembre 2018).  
Due esempi di semplificazione, l’una rivolta all’operatività delle segreterie amministrative, l’altra indirizzata 

all’utenza. Sono entrambe semplificazioni, ma di sapore completamente diverso.  
La prima intende rispondere alle richieste rappresentate più volte dalla CISL Scuola circa la necessità di rendere 

scorrevoli alcuni procedimenti e di offrire assistenza sul territorio nazionale, anche per uniformare i comportamenti 
amministrativi.  

La circolare e i materiali forniti sono stati strutturati sulla base di una rilevazione condotta dalla Direzione generale 
delle Risorse umane e finanziarie e si fondano sull’opportunità di aggregazione in rete per ridurre 
la spesa, in ragione di economie di scala, e consentire una maggiore efficienza nella gestione 
delle procedure di gara. In tal senso appare utile ed interessante anche l’idea di un servizio di 
help desk così da non lasciare soli i dirigenti scolastici e i DSGA davanti alle innovazioni in 
corso. Dunque un intervento di riduzione della complessità nella gestione delle scuole atteso 
ed apprezzabile.  

L’altro intervento di semplificazione che abbiamo prima ricordato è invece orientato a 
consentire alle famiglie l’accesso con dispositivi mobili alle informazioni sulle scuole e di 
confrontare alcuni dati con quelli di altre scuole del territorio, al fine di scegliere l’istituto 
ove iscrivere i figli.  

A partire da un QR Code associato ad ogni istituzione scolastica sede di Istituto principale, 
sarà possibile accedere con i propri dispositivi mobili alle informazioni sulla scuola, ma anche 
confrontare alcuni dati peraltro già presenti sul sito web Scuola in chiaro con quelli di altri istituti del territorio.  

L’annuncio dell’App sembra proiettare la scuola nella contemporaneità, nella velocità e disponibilità di informazioni 
per orientare l’utenza, l’essenza dell’attualità.  

Abbiamo trovato la scelta sorprendente, ma dopo un attimo di riflessione ci siamo chiesti se questa semplificazione 
fosse veramente necessaria. Le applicazioni di servizio pubblico sono utilizzate usualmente per ricavare 
informazioni utili sul momento, come nel caso dei trasporti, o per acquisire notizie ed avvisi su dati in evoluzione 
costante come ad esempio informazioni metereologiche o notifiche di eventuali emergenze. Insomma, per ottenere 
rapidamente informazioni che orientano scelte e comportamenti immediati o legati a situazioni in costante modifica o 
ad oscillazioni del mercato, sì da esigere un monitoraggio continuo e un accesso immediato ai dati per orientare tra 
diverse opzioni.  

Ma l’iscrizione ad una scuola non è come ordinare una pizza o cambiare itinerario a causa del traffico.  
Richiederebbe, a nostro parere, ponderazione e conoscenza del lavoro degli insegnanti e del dirigente, degli 

ambienti scolastici, dell’idea di scuola e di cittadino che animano il servizio, delle modalità con le quali l’autonomia 
scolastica incontra le famiglie e il territorio e sviluppa interazioni e offerta formativa. La scelta di una scuola non può 
essere condotta se non c’è stato incontro, dialogo, ascolto e difficilmente può essere in tempi così brevi ed urgenti 
da rendere necessaria un’applicazione mobile.  

Ci sembra allora che di questa semplificazione forse si sarebbe anche potuto fare a meno, anche perché veicola 
un’idea di scuola che è lontanissima dalla complessa realtà culturale e relazionale che ne rappresenta l’essenza e 
può essere in certo modo persino fuorviante, proponendo all’attenzione delle famiglie solo alcuni dati e per di più 
neppure quelli maggiormente rilevanti ai fini della scelta di iscrizione.  

Non c'è, nel nostro atteggiamento, alcuna ostilità o rifiuto delle grandi opportunità che offrono le nuove tecnologie e 
il progresso nel campo delle modalità di comunicazione, cui anzi guardiamo sempre con attenzione, interesse, 
disponibilità.  

Ma considerando l’urgenza di altri interventi, a partire da quelli sull’inadeguatezza dei sistemi informativi, ci si 
chiede perché sia stata data invece priorità ad una scelta come questa.  

http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8080
http://www.cislscuolaravenna.it/index.php?module=4&object_id=8081
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 CISL Scuola Romagna   
web: http://www.cislscuolaromagna.it mail: cislscuola.romagna@cisl.it 

 Orari delle sedi   Servizi 

dal 12 novembre 2018 Presso le nostre sedi è 
possibile ottenere consulenza ed 
assistenza sulla scuola e la 
normativa che la regolamenta. 
 
L'assistenza per la 
presentazione di domande 
(mobilità, supplenze, concorsi, 
ricostruzione di carriera, 
dichiarazione dei servizi, ecc.) e 
la gestione del contenzioso sono 
servizi riservati agli iscritti. 
 
Gli iscritti possono richiedere 
consulenza utilizzando le nostre 
mail. Devono essere indicati 
nome, cognome, telefono e 
provincia di iscrizione. 

sede di Forlì piazza Del Carmine 21 - telefono 0543 454511   

lunedì   16:00 18:30 

mercoledì   16:00 18:30 

venerdì   16:00 18:30 

sede di Ravenna via Vulcano 78/80 - telefono 0544 261840   

lunedì   16:00 18:30 

mercoledì 
10:00 12:00 

16:00 18:30 

venerdì 
10:00 12:00 

16:00 18:30 

sede di Rimini via Caduti di Marzabotto 31 - telefono 0541 1860104 

lunedì   15:30 18:00 

martedì   15:30 18:00 

giovedì   15:30 18:00 

sede di Cervia via ospedale 8 - telefono 0544 973258 

martedì (il 1° martedì del mese)   16:00 18:00 

sede di Cesena via Serra Renato 15 - telefono 0547 644611   

martedì   16:00 18:30 

giovedì   09:00 11:30 

venerdì   16:00 18:30 

sede di Cesenatico viale Mazzini 119/h - telefono 0547 80245   

su appuntamento (contattare la sede di 
Ravenna) 

    

sede di Faenza piazza XI Febbraio 2- telefono 0546 670911   

giovedì 16:00 18:00 

sede di Lugo piazzale Ferrari Enzo 3 - telefono 0545 22247   

martedì 16:00 18:00 

sede di Morciano via Della Resistenza 5 - telefono 0541 989960   

mercoledì   16:00 18:00 

sede di Novafeltria piazza Roma 22 - telefono 0541 920869   

venerdì  (il 1° venerdì di ogni mese) 16:00 18:00 

Per eventuali urgenze contattare il 347 8292108 

sede di Riccione via Mogadiscio 10 - telefono 0541 600054 

venerdì  (escluso il 1° venerdì di ogni mese) 16:00 18:00 

  

Per contattare le nostre sedi e richiedere appuntamenti (solo iscritti) è possibile scrivere: 

per le sedi della provincia di Forlì Cesena:  cislscuola_forli@cisl.it 

per le sedi della provincia di Ravenna e la sede di Cesenatico:  cislscuola_ravenna@cisl.it 

per le sedi della provincia di Rimini:  cislscuola_rimini@cisl.it 

  

 

Invio del notiziario  
La spedizione del nostro 

notiziario avviene utilizzando 
la posta elettronica.  

Se sei iscritto e 
non lo ricevi o 
conosci iscritti 
che non lo 
ricevono 
comunicalo con una mail 
all’indirizzo 
cislscuola.romagna@cisl.it 
indicando nominativo e 
provincia di servizio.  
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